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BALDASSARRE MORMILE 

PATRIZIO NAPOLITANO 
. DELLA CONGREGAZIONE DE’ CfflERia REGOLARI 
fjsjt i^A nr mn , v. ntlLhi. S. AT06T0LICA 

ARCIVESCOVO DI CAPITA. 

AL PREDILETTO SUO CLERO SECOLARE ^ E REGOLARE |- 

E POPOLAZIONE DELL* ARCHIOlOCESt CAP DA. ' 


E ! 

LLA è verità incontrastabile fra i Cristiani, 
cbe i disegni degli nomini, senza il volere deU 
1' Altissimo , sono come tanti edificj sull'arena, 
che crollano ben presto , anziché vederli torreg- 
giare maestosi , fino alla più alta cima . . Iddio 
Ottimo Massimo , che colla sua Sapienza infi« 
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nùa rpcs;e T Universo , in sua mano possiede 
tufi’ i tlriui (le’Heg'ii, ed i Ile alle volle ai Po- 
poli pn 'l'i'glie fra i jùù sempliei Pastorelli. Per 
me , <tie’ egli , governano i Re le iVa^ioni , e per 
me la tiiusiizia ainminislrano i Potentati . Dispo- 
jh'ikÌo il tiitp) a maggior sua gloria , e per be- 
ne , e vantaggio degli uomini, quelle, che a 
noi sembrano opere loro , o ciechi casi , iioa 
soiio, che impeiscrutabili tratti dell’ Architettri- 
ce sua Provvidenza , volendoci così addimostra- 
re , che tutte dal suo irrefragabile cenno dipen- 
dono , quelle , che noi chiamiamo umane vi- 
cende . ' • • 

Miei cari confratelli, figli miei dilettissimi, 
ditemi , se il Giel vi salvi . 

- Quella ' Costituzione , che per le Spagne nel 
1812. fu proclamata , e che al primo albore , 
che manifestossi coll’unanime consenso della Na- 
zione, il Re Nostro Signore donar volle al Re- 
gno, delle due Sicilie per felicitare i suoi Popo- 
li , non è r effetto della Misericordia del Nostro 
Dio , ed un lucido tratto di sua Divina prov- 
videnza ? Chi ispirò il Sovrano ad un' impresa 
còsi insigne, e vantaggiosa per noi? Chi dires- 
se r augusta sua mano a stendere il memorando 
Decreto de’ 7. Luglio prossimo decorso.^ Chi for- 
tificò il suo braccio per giurarla in faccia agli 
Altari , e sopra i S. Evangeli ? Non fu Iddio ? 
Opera sì, dessa è di Dio, e non degli uomini. 
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la Cosiitnzione , die tutti abbiamo giurata. iJo- 
no del Cielo , e noo (rutto della Terra è l’ at- 
tuale cangiamento jiolilieo . Si servì V Altissimo 
un tempo di un Mosè prodigioso per promul- 
gare al Popolo Kbreo la nuova Legge , ed in 
oggi d’un Re s’avvale generoso per annunciarci 
il nuov’ ordine di cose , la nuova Monarchia , 
la saggia , utilissima Costituzione ^ clemenza dun- 
que d’ un Padre , che dall’ alto ci dirigge , e 
generosità d’un altro Padre comune, che (pla- 
giò ci governa , è la nostra rigenerazione a no- 
vello stato , a sorte migliore . 

Si miei cari . Tutto da Dio dipende, ogni 
bene dal Cielo discende, e senza Lui nulla pos- 
siamo, anzi, sulfìcienti da noi stessi non siamo 
neppure d’ un sol pensiero , ma ogni nostra suf- 
ficienza ci vien da Dìo . Uno sguardo di grazia 
all’ordine ammirabile, con cui in pochi giorni 
si mosse il gran volume di lutto il Regno con 
volontà convergenti allo stess’ oggetto , senza il 
menomo disturbo , senza la menoma confusio- 
ne , o disordine della pubblica tranquillità , e vi 
convincerete di questa verità, che vi jiorgo . 

Ma , se la Costituzione la nostra gloria ac- 
cresce, maggiori dritti ci accorda, a più subli- 
me ranco c’ innalza fra le Nazioni , in guisa ta- 
le, che a ragione dir più non ci possiamo l’ul- 
timo Popolo della Terra . Se dessa iocalcolabile 
vaataggi(a ci arreca, eia ndstra prosperità, oltre 
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ogni uman credere , ci fa sperare , e tutto ciò 
dalle disposizioni del Cielo riconosciaiuo, e dal- 
r effusione del cuore del nostro Monarca , eh’ è 
il più filantropo- fra i Sovrani, qual’ esser non 
dee, o Signori, la nostra gratitudine , e ricono- 
scenza verso Dio , e verso il Nostro Augusto So- 
vrano? Verso Dio, per avere cosi disposto, e 
verso il Rè , per avere con tanta prontezza , e 
propensione , e di sua piena volontà al nostro 
Lene, e vantaggio corrisposto? Quanto più cre- 
scono i doni , a nostro prò , e vantaggio , di 
Dio , e del Sovrano , tanto maggiormente cre- 
scer dee la nostra gratitudine , la nostra ricono-, 
scenza , ed amore verso essi . 

Un giuramento nel Battesimo con vincoli di 
fedeltà a Dio ci unisce , onde ad amarlo siam 
tenuti , e servirlo in questa vita per goderlo poi 
nell' altra , ed un giuramento del pari alla Co- 
stituzione ci lega perpetuamente, per esser fe- 
deli al Rè , ed a tutto ciò , che il Parlamento 
Nazionale d’ accordo con esso sarà per prescri- 
vere , ed ordinare. E come colui, che non è 
con Dio , contro Dio si dichiara , così quel Na- 
politiino , che non è con la Costituzione , per 
contrario alla Costituzione sarà reputato, contro 
il Rè, contro se stesso, e conlra la Nazione ; 
E se non basta il dire Signore, Signore ( è ora- 
colo infallibile dell’ Increata Sapienza ) per en- 
trare Del R^no de’ Cieli , ma colai , che avrà 
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fatto la volontà di Dio Padre, sarà a parte del- 
la sua Gloria ; Del pari non basta per voi escla- 
mare, viva il Rè, viva la Costituzione , per me- 
ritare le compiacenze Sovrane, e godere de’ co- 
piosi frutti , ed eccelsi onori , che la Costituzio- 
ne ci assicura , ma eseguire bisogna la volontà 
del Rè, e lutto ciò, die la Costiinzione jirescri- 
ve , per rendercene meritevoli , e degni . in con- 
seguenza amore , e rispetto aver dobbiamo per 
la Nostra S, Religione Cattolica Apostolica Ro- 
mana , amore, e tremore peri- eterna nostra sal- 
vezza, fuggendo, come la peste, il peccato, ed 
ogni altra otìèsa di Dio, e del nostro simile ; 
docihà di cuore alle voci di Dio , del Rè , e 
della Costituzione ^ umiltà , e sommissione ai 
Maggiori^ buon’esempio nelle strade , e nelle fa- 
miglie 5 zelo , e fervore in sollievo dei Prossimo, 
ubbidienza alle Leggi della Chiesa, e della Co- 
stituzione , non ebe alle disposizioni de’ Magistra- 
ti . In fine esercitar dobbiamo tutte quelle vir- 
tù Cristiane , e Sociali , che ci tengono lontani 
dali’ ozio ignobile, e vile, e che la sorgente for** 
ma di tutt’i vizj per così godere la protezioni 
di Dio in Cielo , e del Re , e della Costituzio- 
Be in Terra. 

Lungi , lungi siano d!a noi gli od} privati ^ 
le risse , le vendette , le umane passioni , e Io- 
spirito di partito , e di discordia . Vizj son que- 
sti disdicevoli per noi , che macchiar potrebbe- 
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ro la bell’ opra intrapresa, ed attraversare le bc- 
nefidie mire dell’ oltiiiio nostro Sovrduo, e Pa- 
dre, in annuire ai voli della ISazione. Uno sj)i- 
rilo solo, un s(do linguaggio , un senliinento so- 
*lo d’unione, di irainpiidilà , e di pace, di ca- 
rità , di concordia , e di amore fraterno , e Cri- 
stiano animi tutti , sotto il Governo Gosliluzìo- 
iiale promulgatoci dal Rè , e così tutto rientrerà 
ntir ordine, e con veloci passi perverremo alla 
bramata meta della Gloria, della prosperità, e 
grandezza. Uniti a Dio, al Rè, ed alla Costitu- 
zione j gelosi , e forti nel sostenere ognuno i 
dritti della Nazione, chi sarà contro di noi? 

Se tion che, qui mi rivolgo a voi, o ve- 
nerandi Sacerdoti , a voi che siete la corona del 
xnio capo, il mio gaudio, la mia allegrezza, e 
con S. Agostino dicendovi solo non essere per 
noi sufficiente credere quello, che predichiamo, 
ma a metter’ in prattica siamo obbligati , ed e- 
sercitai* dobbiam noi i primi, quello, che agli 
altri predichiamo , misurando il Popolo dalle no- 
stre le sue azioni, ne’ Visceri di Gesù Cristo vi 
«sorto a porgere fra il Vestibolo, e 1’ Altare in- 
cessanti , e fervorose preci all’ Altissimo , per- 
chè il perdono ci acctndi delle nostre colpe , le 
sue celesti grazie , e benedizioni spanda , e dif- 
fonda su questo Regno ^ sotto la sua S. Custo- 
dia ci mantenga^ lunghissima vita, e la più 
{lerfetta salute conceda al Pio ^ e Magnanimo So- 
vra- 
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